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Divise per casta sociale ma unite nel nome di Gesù

La passione
di Perpetua e Felicita

di ANTONIO TARALLO

Passione e martirio, termini uni-
ti inesorabilmente fra loro; co-
sì come legate fra loro nel mar-
tirio sono le sante Perpetua e

Felicita — donne divise per casta sociale
ma unite nel nome di Gesù — che nel
marzo dell’anno 203 vengono uccise a
Cartagine sotto l’impero di Settimio
Severo; assieme a loro subiranno la
condanna a morte anche Revocato, Sa-
turnino, Secondolo e Saturo, catecu-
meni in attesa di un battesimo che
giungerà come premio finale per le loro
sofferenze patite in difesa della fede.
Sono queste le vicende narrate nella
Passio Perpetuae et Felicitatis, opera dai trat-
ti di scrittura che ricordano un romanzo
epico; un’epica che si fa storia. «Le cir-
costanze della stesura dell’opusco-
lo, insieme alla semplicità e alla sin-
cerità del tono, ne fanno una tra le
più commoventi testimonianze del-
la letteratura cristiana e della lette-
ratura in generale», così si esprime-
va lo storico francese Jacques Le
Goff; ed è proprio la commozione a
prevalere nell’animo di chi si ad-
dentra nelle pagine della Passio; una
commozione che riesce a condurre
il lettore tra le mura della prigione
delle due sante martiri. Ma c’è an-
che altro perché dietro a questa vi-
cenda umana vi è anche lo spaccato
storico delle repressioni attuate dall’im-
peratore Settimio Severo: storia e fede,
ragione e sentimento, viaggiano assie-
me. L’opera inoltre può essere letta sia
come un viaggio all’interno dell’anima
di Perpetua, sia come uno dei testi più
affascinanti e unici della letteratura cri-
stiana e del panorama letterario dell’an-
tichità greco-romana. Alcuni aspetti fi-
lologici dell’opera rimangono tuttavia
poco chiari nelle vicende di critica lette-
raria che si alternano in merito a queste
pagine così preziose per l’intera produ-
zione letteraria cristiana. Tutti gli studi
però concordano su un punto: ciò che
colpisce di più della Passio è la sua forza
narrativa che diventa testimonianza del
cammino di santità di questi martiri;
sono donne e uomini che davanti alla
forza della legge umana non hanno ab-
bandonato Dio, divenendo così esem-
pio per i cristiani sia contemporanei al-
le vicende descritte, sia per quelli che
verranno in seguito.

La struttura si presenta nel seguente
modo: dopo i primi due capitoli in cui
viene presentata l’opera e la vicenda del
gruppo dei martiri, si dipana dal terzo
al decimo capitolo il diario redatto da
santa Perpetua; chiude il tutto, dall’un-
dicesimo al tredicesimo capitolo, la nar-
razione del catecumeno Saturo. Nelle
pagine di quest’affascinante opera, si
può notare un concitato susseguirsi di
scene: l’arrivo alla prigione di Perpetua
e Felicita; la vita quotidiana dentro le
terribili mura silenti dove l’unico suono
possibile da ascoltare è quello delle gri-
da e dei lamenti dei torturati; i volti
oscuri dei carcerieri; e poi vi sono le so-
gnanti visioni che accompagnano i
giorni di Perpetua che nel fluttuare dei
suoi stati d’animo è sempre più deter-
minata a morire per Cristo. Le visioni
(o sogni) di santa Perpetua conferisco-
no inoltre alle pagine della Passio un to-
no narrativo assai simile a quello che
oggi si definirebbe thriller: «Vedo una
scala di bronzo di straordinaria altezza,
che giunge sino al cielo, ma stretta, at-
traverso la quale si poteva salire solo
una persona per volta. Ai lati della scala
stavano infisse svariate armi di ferro:
c’erano spade, lance, uncini, pugnali,
spiedi». La narrazione del sogno è av-
vincente fino a giungere a immagini
inaspettate: «Ai piedi della scala giace-
va un serpente spaventosamente gran-
de, che tendeva insidie a coloro che sa-
livano, cercando di terrorizzarli perché
desistessero dall’ascesa». Ma davanti a
simile spaventevole visione, Perpetua

non ha paura: «Non mi farà alcun ma-
le, in nome di Gesù Cristo!». Parole,
suoni, descrizioni che evocano l’episo-
dio evangelico delle tentazioni: «Vatte-
ne, Satana! Sta scritto infatti: Il Signo-
re, Dio tuo, adorerai: a lui solo renderai
culto». Perpetua non vuole rinnegare il
suo Signore; non vuole «rendere culto»
agli dei pagani e nessun potere umano
potrà mai scalfire la sua fede; Perpetua,
donna e madre, si trova sì di fronte alla
morte ma è decisa, non ha alcuna titu-
banza, tanto da andare incontro al mar-
tirio con serena coscienza: «Venne il
mio turno; in quel momento comparve
mio padre con mio figlio, mi tirò giù dai
gradini dicendo: “Compi il sacrificio!
Abbi pietà del bambino!”. Il procurato-
re Ilariano mi disse: “Risparmia i capel-
li bianchi di tuo padre e la tenera età del

tuo piccolo: sacrifica in onore degli im-
p eratori!”. Allora io risposi: “No, non
lo farò!”, al che Ilariano mi chiese: “Sei
cristiana?”, ed io: “Sì, sono cristiana”».
Da tale momento in poi, la sua condan-
na sarà segnata, così come lo sarà quella
di Felicita e degli altri martiri «chiamati
ed eletti nella gloria di nostro Signore
Gesù Cristo». L’opera si chiude con
una sorta di “invito al lettore” che con-
serva una straordinaria e preoccupante
contemporaneità; ancora sono tanti i
martiri, uomini e donne che per testi-
moniare la loro fede in Dio offrono la
vita: «Ognuno che magnifica e onora e
venera la sua gloria deve senz’altro leg-
gere per l’edificazione della Chiesa an-
che queste testimonianze esemplari che
non sono inferiori a quelle antiche, af-
finché anche la virtù manifestatasi di re-
cente sia testimone che lo Spirito santo,
unico e sempre lo stesso, è attivo e pre-
sente tutt’ora con Dio Padre Onnipo-
tente e il suo figlio Gesù Cristo».

Convegno promosso dalla Cei a Vicenza per riflettere su salute, ambiente e la v o ro

Connessioni per uno sviluppo sostenibile
di ALV I S E SPERANDIO

Un nuovo equilibrio fra salute,
ambiente e lavoro, non solo è
possibile, ma anche dovero-

so. La prospettiva è quella suggerita
dall’enciclica Laudato si’ di Papa Fran-
cesco: un’ecologia integrale intesa co-
me capacità di cogliere, e soprattutto
di costruire, nuove connessioni per
uno sviluppo sostenibile dell’umano
e del sociale. Se n’è parlato nel conve-
gno Era cosa molto buona. Custodire le nuo-
ve terre, organizzato sabato scorso nel-
la sala teatro del Centro diocesano
Onisto di Vicenza dalla Conferenza
episcopale italiana (Cei), tramite la
Commissione episcopale per il servi-
zio della carità e salute e la Commis-
sione episcopale per i problemi socia-
li e il lavoro, la giustizia e la pace, in
collaborazione con i rispettivi uffici
nazionali e con la Caritas italiana. La
città palladiana è stata scelta per la se-
conda edizione dell’iniziativa in
quanto il Vicentino è zona colpita
dall’inquinamento da Pfas, i temibili
derivati del fluoro trovati nel sotto-
suolo e nelle falde acquifere, al centro
di un processo penale, sul fronte giu-
stizia, e di uno studio epidemiologico
su eventuali nessi di causa-effetto per
malattie, per quello sanitario.

La riflessione dei vescovi italiani
era iniziata nel 2021 da Acerra, in
Campania, tristemente nota come
“terra dei fuochi”, dove c’è chi soffre
e muore a causa dei veleni delle di-
scariche abusive e dei roghi dei rifiuti
tossici. Il dato di partenza è contenu-
to nella ricerca secondo cui sono 42
le aree italiane classificate dal mini-
stero della Transizione ecologica co-
me siti d’interesse nazionale per le
bonifiche, ricadenti su 78 diverse

diocesi dello Stivale, un terzo del to-
tale. Un’urgenza di cui interessarsi,
pertanto, e non solo perché lo dice il
magistero della Chiesa, ma perché in
ballo c’è il presente e il futuro della
casa comune. «Ecco perché — è il
messaggio uscito dal meeting — il tri-
nomio salute, ambiente e lavoro non
può essere visto in conflitto, peggio
ancora costringendo la persona a
scegliere l’uno in contrapposizione
all’altro, ma serve una cura capace
anzitutto di ascolto e dialogo, che si
faccia custodia del creato come voca-
zione». Hanno portato i loro saluti il
vescovo di Vicenza, Giuliano Bru-

gnotto, e i presidenti delle due com-
missioni episcopali organizzatrici,
l’arcivescovo di Gorizia, Carlo Ma-
ria Redaelli, e l’arcivescovo di Cata-
nia, Luigi Renna. È intervenuto an-
che il vewcovo di Acerra, Antonio Di
Donna, che ha sottolineato l’imp or-
tanza di tenere in evidenza questi ar-
gomenti nella predicazione ordina-
ria e ha ricordato la mobilitazione
delle “mamme coraggio” contro i tu-
mori infantili. Esperienza che ora
viene replicata proprio a Vicenza con
la portavoce Michela Piccoli che ha
rilanciato il grido di dolore su quelle
che potrebbero essere le conseguen-
ze dei Pfas sul sangue di bambini e

ragazzi residenti nei trenta comuni
della “zona rossa”. L’incontro è stato
condotto da Gianni Cervellara della
Consulta dell’Ufficio nazionale per
la pastorale della salute della Cei e
moderato da Lauro Poletto direttore
del settimanale diocesano «La Voce
dei Berici». Sono intervenuti, inol-
tre, Ketty Vaccaro, del Censis; don
Antonio Panico, docente alla Lumsa
a capo della sede universitaria di Ta-
ranto, altra città che notoriamente
continua a pagare un alto tributo per
l’impatto delle acciaierie sulla popo-
lazione; Silvio Brusaferro, presiden-
te dell’Istituto Superiore di Sanità;
Sergio Andreis, direttore di Kyoto
Club; monsignor Luca Bressan, vi-
cario episcopale a Milano. A trarre la
sintesi della lunga giornata di appro-
fondimento sono stati don Massimo
Angelelli e don Bruno Bignami, di-
rettori dell’Ufficio nazionale della
pastorale della salute e per i proble-
mi sociali e del lavoro. «Salute, am-
biente e lavoro non possono esclu-
dersi a vicenda, devono camminare
assieme. Non è ambientalismo né
ecologismo, è interesse di tutti», ha
spiegato Angelelli. «L’obiettivo è ac-
compagnare i territori, senza solu-
zioni calate dall’alto, ma con uno
sguardo di condivisione, vicinanza e
cura pastorale, offrendo la testimo-
nianza cristiana», ha sottolineato Bi-
gnami. Per arrivare, in definitiva, a
costruire un modello economico e
sociale che rifugga dai due estremi
del disinteresse totale e dello sposare
la bandiera di una parte sola. E a
confrontarsi con una visione nuova
delle parole bibliche che il Creatore
pronuncia di fronte alla meraviglia
della sua opera, che hanno dato il ti-
tolo al simposio.

Si è conclusa ad Addis Abeba l’assemblea ecclesiale africana

Un continente
di tradizione sinodale

di CHARLES DE PECHPEYROU

«L’Africa è un con-
tinente sinoda-
le. La sinodalità
fa parte di ciò

che siamo e di come viviamo come
Famiglia di Dio in Africa»: è quan-
to affermano i partecipanti all’as-
semblea sinodale di Africa, Mada-
gascar e Isole che si è con-
clusa domenica ad Addis
Abeba, in Etiopia. «Il no-
stro continente è benedetto
dai ricchi principi e valori
delle nostre culture e tradi-
zioni — si legge nel comuni-
cato finale pubblicato ieri —
infatti, radicata nei principi
antropologici e nei valori
culturali africani, in parti-
colare P a l a v e r, Ubuntu e Uja-
maa, che enfatizzano lo spi-
rito di comunità, il senso
della famiglia, il lavoro di
squadra, la solidarietà, l’in-
clusività, l’ospitalità e la
convivialità, la Chiesa cattolica in
Africa è cresciuta come una Fami-
glia di Dio».

Provenienti da tutte le aree del
continente, i 206 delegati hanno
partecipato a momenti di preghiera
e lavori di gruppo, al termine dei
quali è stato elaborato un docu-
menti finale, facendo esperienza di
«profondo dialogo, ascolto e di-
scernimento tra le Chiese locali e
con la Chiesa universale». Tra i
partecipanti nove cardinali, 29 ve-
scovi e 41 sacerdoti. All’i n c o n t ro ,
organizzato dal Simposio delle

Conferenze episcopali d’Africa e di
Madagascar, ha partecipato anche
una delegazione guidata dal cardi-
nale Mario Grech e dal cardinale
Jean-Claude Hollerich, rispettiva-
mente segretario generale del Sino-
do dei vescovi e relatore generale
della sedicesima Assemblea genera-
le ordinaria del Sinodo dei vescovi.
La maggior parte dei partecipanti

però erano laici, persone consacra-
te, anche giovani.

«Come Famiglia sinodale di Dio
in Africa — dichiarano inoltre i par-
tecipanti — non fuggiamo dalle
realtà vissute nel nostro continente:
le ferite degli africani sono anche le
ferite della Famiglia sinodale di
Dio (...) che cammina con coloro
che sono colpiti dalla guerra, dai
conflitti etnici, dall’intolleranza re-
ligiosa, dal terrorismo e da ogni
forma di conflitto, tensione e vio-
lenza».

Nei giorni di assemblea, inoltre,

è stato dato spazio alla «voce dei
giovani». «La Chiesa in Africa è vi-
brante per l’energia, la passione e la
creatività dei giovani — indica il co-
municato finale — il cui contributo
alla missione e al ministero della
Chiesa è un dono per l’edificazione
di una Chiesa veramente sinodale
in Africa». Nel testo conclusivo si
parla anche del ruolo delle donne:

«Da loro abbiamo imparato
come essere una Chiesa sino-
dale. Le donne africane tengo-
no unita la Chiesa, rappresen-
tano la sua spina dorsale.
Camminare insieme come
Chiesa sinodale significa rico-
noscere le loro doti, talenti, ca-
rismi e contributi».

Infine, i partecipanti all’as-
semblea si impegnano a «su-
perare le rigide strutture gerar-
chiche, le malsane tendenze
autocratiche, il dannoso cleri-
calismo e l’individualismo che
minano e indeboliscono i rap-
porti tra vescovi, sacerdoti e

laici». «Per vincere e sradicare le er-
bacce del clericalismo, dell’autori-
tarismo e dell’indifferenza — scrivo-
no — desideriamo generare nuove
forme di leadership, siano esse sa-
cerdotali, episcopali, religiose e lai-
che, e formare la Famiglia sinodale
di Dio nella pratica di una guida
integrale e vivificante, relazionale e
collaborativa, capace di generare
solidarietà e corresponsabilità». Da
qui l’impegno a «creare spazi e al-
largare la nostra tenda per il possi-
bile esercizio di varie forme di mi-
nistero laicale».

AGENZIA DEL DEMANIO 
DIREZIONE REGIONALE PIEMONTE E VALLE D'AOSTA

Esito di gara - Procedura aperta suddivisa in tre lotti
Oggetto dell’appalto: Procedura aperta, suddivisa in 3 lotti, per 
l'affidamento di un Accordo Quadro, di cui all'art.  54, D.  Lgs. 50/2016, per 
lavori di manutenzione ordinaria e straordinaria di cui all’art. 12, comma 2, 
lettere a) e b) e comma 5, del D.L. n. 98/2011, come convertito con Legge 
111/2011, volti, ove possibile, anche al recupero degli spazi interni degli 
immobili di proprietà dello Stato al fine di ridurre le locazioni passive, nonché 
alla riqualificazione energetica degli immobili in uso alle Amministrazioni 
dello Stato, ivi inclusi quelli direttamente gestiti e finanziati dal Ministero della 
Cultura, dal Ministero della Difesa e dalla Corte dei Conti su immobili agli 
stessi in uso, nonché gli interventi manutentivi gestiti dall’Agenzia del 
Demanio, compresi nel territorio di competenza della Direzione Regionale 
Piemonte e Valle d’Aosta, commissionati mediante singoli contratti. LOTTO 
1: “LAVORI NO SOA” CIG: 9219686592 - LOTTO 2 “LAVORI SOA I E II 
CLASSIFICA” CIG: 92198225CD - LOTTO 3 “LAVORI SOA DALLA III ALLA 
IV CLASSIFICA” CIG: 9219864875.
Criterio di aggiudicazione: offerta economicamente più vantaggiosa.
Aggiudicatari: Lotto 1: Magnetti S.r.l. C.F. e P.Iva 00485070015, ribasso del 
18,11%; Lotto 2: I.TEC. S.r.l. C.F. e P.Iva: 03893860282, ribasso del 12,50%; 
MANUTENZIONI S.r.l. C.F. e P.Iva: 05641980726, ribasso del 26,75%; 
NIGRO IMPIANTI S.r.l. C.F. e P.Iva: 07337360726, ribasso del 12,50%; C.S. 
COSTRUZIONI S.r.l. C.F. e P.Iva: 01317140059, ribasso del 0,01%. Lotto 3: 
RT costituito DEVI Impianti S.r.l. C.F. P.Iva 02692000124 (mandataria) e 
TABANO S.r.l. C.F. e P.Iva 02834350122 (mandante), ribasso del 12,69%; 
Operazione S.r.l. C.F. e P.Iva: 06343891211, ribasso del 27%; SO.CO.MI. 
S.r.l. C.F. e P.Iva: 11273771003, ribasso del 21,32%. Pubblicazione bando 
di gara: disponibile sul sito internet www.agenziademanio.it (al seguente 
percorso: Gare e Aste – Servizi Tecnici e Lavori).

Il Direttore Regionale
Ing. Sebastiano Caizza

CENTRALE UNICA DI COMMITTENZA
 DELL’AREA NOLANA

c/o Agenzia locale per lo sviluppo dell’Area Nolana S.c.p.a.
Bando di gara - CIG 9682170B6F

E’ indetto Appalto integrato mediante offerte aventi a oggetto 
la realizzazione del progetto definitivo-esecutivo (fase unica) e 
l’esecuzione dei lavori Interventi di Riqualificazione di Edili-
zia Residenziale Pubblica nel Comune di Afragola (NA)”CUP 
B49J21028750001. Importo € 7.809.558,66  oltre IVA. Du-
rata: 90 giorni. + 820 giorni. Procedura aperta - Offerta eco-
nomicamente più vantaggiosa. Termine ricezione offerte: 
17/03/2023 ore 11.30. Apertura offerte: 17/03/2023 alle ore 
12:00. ALTRE INFORMAZIONI: https://cucagenziaareanola-
na.tuttogare.it/index.php - https://www.comune.afragola.na.it/.

Il responsabile dell’ufficio comune della C.U.C.
dott. Vincenzo Caprio

UNIONE DEI COMUNI CIRCONDARIO 
DELL’EMPOLESE VALDELSA 
per conto del Comune di Vinci

Avviso di aggiudicazione
L’Appalto dei lavori per la realizzazione della nuova scuola 
d’infanzia STACCIA BURATTA nel Comune di Vinci. Appalto 
finanziato da fondi PNRR (M4C1. Investimento 3.3) CIG 
93212223BB CUP J78E18000390001è stato aggiudicato per 
l’importo di € 2.303.494,04 oltre I.V.A., all’ RTI costituendo 
composto da ITALBUILD Srl di Rignano sull’Arno (FI) 
mandataria, mandanti CAMPIGLI Srl di Empoli (FI) e O.L.V. SRL 
di Empoli (FI). Pubblicazione sulla GURI n. 26 del 03.03.2023

La Responsabile del Settore 3 Ing. Claudia Peruzzi


